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Carter 
un raggio di dieci chilometri, 
sono stati allontanati i bam­
bini e le donne In stato di 
gravidanza, e che alla già an­
nunciata chiusura delle scuo­
le si sono aggiunte, sabato 
sera, la cancellazione degli 
incontri sportivi e il divieto 
di tutte le pubbliche riunio­
ni In un raggio di venti chi­
lometri. 

Il pericolo della fusione 
« spontanea » del nucleo, In­
fatti, non è il solo, e la eva­
cuazione della popolazione — 
almeno parziale — potrebbe 
essere resa necessaria, come 
abbiamo del resto già accen­
nato ieri, anche nel caso di 
adozione di determinate tec­
niche di emergenza per «svuo­
tare» la famosa «oolla» di 
gas formatasi nella centrale. 
Por questa operazione si stan­
no effettuando tutti i prepa­
rativi, ed è stato fatto anche 
arrivare da Oak Rldge nel 
Tennessee (dove si trovano i 
famosi Impianti atomici) una 
speciale apparecchiatura mec­
canica, in altri termini un 
robot, denominata <t Herman » 
e concepita per essoro Impie­
gata in zone della centrale 
dove il tasso di radioattività 
sia perlcolosumente elevato 
por 1 uomo. 

Ma so garantisce la incolu­
mità del tecnici addetti alla 
operazione, « Herman » non 
può garantire la sicurezza 
della zona intorno alla cen­
trale: infatti la temuta fusio­
ne del nucleo potrebbe veri­
ficarsi proprio In seguito dal­
lo « svuotamento » della « bol­
la» di gas; e per questo si 
ritiene praticamente inevitabi­
le, se si deciderà di ricorrere 
a questa tecnica, evacuare 
tutti gli abitanti in un raggio 
di 15-30 chilometri. « Si trat­
ta di una misura precauzio­
nale — ha detto uno del re­
sponsabili — che potremmo 
adottare se i tecnici decides­
sero di far fuoriuscirò la bol­
la dal reattore ». 

E' in questo quadro di 
drammatiche alternativo e di 
preoccupazione che e matuia-
ta, evidentemente, la decisio­
ne del Presidente Carter di 
recarsi personalmente sul po­
sto. Carter è atteso — men­
tre scriviamo queste righe — 
da un'ora all'altra, sicuramen­
te nella nottata (ora Italiana). 

« CI troviamo attualmente 
— ha detto 11 Presidente a 
Milwaukee, nel Wlnsconsin, 
dove si trovava sabato sera 
— di fronte ad un problema 
molto grave all'Isola delle Tre 
Miglia. La situazione è stabi­
le e migliora lentamente (an­
cora non si sapeva delle trac­
ce di cesio e di stronzio, ndr) 
ma moltissime persone sono 
state profondamente spaven­
tate e la crisi non è ancora 
terminata. Penso — ha ag­
giunto Carter — che il risul­
tato di tutto ciò sarà forse 
di ricordare al popolo ameri­
cano che le fonti di energia ' 
sono incerte. Nel prossimo fu­
turo dovremo continuare a 
fare affidamento non soltanto 
sul carbone, ma anche sulla 
energia nucleare». 

Per questo Carter ha detto 
che bisognerà studiare nuova­
mente a fondo il problema 
della sicurezza degli impianti 
nucleari e adottare tutte quel­
le misure che l'esperienza, 
drammatica ed inedita, del­
l'Isola delle Tre Miglia sta 
facendo vivere non solo ai 
950 mila abitanti delle quat­
tro contee minacciate di eva­
cuazione, ma all'intera nazio­
ne americaaa. 

Si tratta, del resto, di un 
problema che non riguarda 
soltanto gli Stati Uniti, ma 
tutte le nazioni interessate al­
lo sviluppo delle fonti nuclea­
ri di energia. Per questo l'in­
cidente dell'Isola delle Tre 
Miglia, con tutta la sua gra­
vità e tutte le sue incognite, 
ha avuto e sta avendo riper­
cussioni in molte altre parti 
del mondo. 

Particolarmente scottante il 
tema in Francia, dove proprio 
domani avrebbe dovuto riu­
nirsi il comitato interministe­
riale per l'accelerazione del 
programma elettro-nucleare. 
Alla luce dei fatti di Harrl-
sburg, è prevedibile che la 
riunione venga aggiornata, o 
comunque che venga rinviata 
ogni decisione di merito; il 
leader socialista Francois 
Mitterrand, dal canto suo, ha 
proposto la creazione di una 
commissione parlamentare di 
> informazione » sull'incidente 
di Harrisburg, affinchè anche 
in Francia il problema della 
sicurezza degli impianti ven­
ga rivisto alla luce dell'espe­
rienza. , 

: * 

La scalone ANPI di Arturo an­
nuncia la scomparsa di 

MARIO BODINI 
Cla presidente della 'ocale sezio­
ne. Porge sentite ccndofflianxe ai 
familiari e sottoscrive lire IO mila 
per l'« Unità ». I funerali si srol-
gerarmo oggi, lunedi 2 aprile, par­
tendo dall'abttaiione di Arluno. 

Arluno, 2 aprile 1979. 

I« sezione Palmiro Togliatti e 
U Gruppo consiliare PCI di Arluno 
annunciano la morte del compagno 

MARIO BODINI 
porgono le più sentite condoglianze 
alla famiglia del caro compagno e 
sottoscrivono IO mila lire per 
t'« Unita ». 

Arluno, 2 aprile 1979. 

Più acuta la polemica sull'attacco al vertice della Bunca d'Italia 
n. 

Verso la conclusione il Congresso del PR 

Un'altra sconcertante sortita di Airbrandi: 
* fai1 

convocati 135 economisti solidali con Baffi 
Chiamati a testimoniare (ma non si sa bene su che cosa) tutti coloro che firmarono un documento in difesa dell'operato 
del governatore e del vicedirettore dell'Istituto di emissione - Si allarga intanto l'inchiesta sullo scandalo per la SIR 

Da un miliardo il colpo al treno? 
CITTA' DELLA PIEVE — Trenta tettole, caricata ad Arano, arano l'obiettivo dal malviventi che hanno 
rapinato, sabato, Il diretto sulla Milano-Roma. I plichi contenevano oggetti prexioil II cui valore, a quanto 
pare, sfiorava II miliardo di lire. I rapinatori hanno anche provato ad esaminare altri pacchi (come 
mostra la foto) nella speranxa di rendere più pingue il bottino. 

Al Congresso 
la solidarietà 
del PCI con 

gli economisti 
ROMA — La notizia della 
convocazione, da parte del 
giudice Alibrandl, per es­
sere interrogati, di tutti l 
135 economisti che hanno 
firmato il manifesto di so­
lidarietà con il direttore 
della Banca d'Italia, è 
rimbalzata nella giornata 
di Ieri al Congresso na­
zionale del PCI. 

La presidenza ha propo­
sto « di esprimere ai fir­
matari del manifesto la 
solidarietà del PCI nel no­
me della libertà di opi­
nione e di critica che in 
nessun momento può es­
sere sacrificata al prin­
cipio pur importante del­
l'indipendenza della magi­
stratura ». Il congresso ha 
accettato, con un caloro­
so applauso, la proposta 
della presidenza! 

Un convegno a Milano sui «colletti bianchi» 

Il dialogo difficile tra 
impiegati e sindacato 

L'inchiesta di un sociologo della CISL - La maggioranza è spinta da ragioni rivendicativo-assistenziali - Posta 
in discussione da Gorrieri un'interpretazione dell'egu elitarismo che annulla ogni criterio di professionalità 

MILANO — Qual è il « tasso 
di sindacalizzazione » nel set­
tore impiegatizio? Come va­
lutano gli impiegati l'azióne 
complessiva-- del sindacato? 
Quali motivazióni spingono i 
« colletti bianchi » ad aderire 
alle agitazioni proposte dalle 
organizzazioni sindacali? 

Questi ed altri interrogativi 
sono stati posti sul tappeto a 
Monza, nel corso di un con­
vegno organizzato dalla fon­
dazione Seveso, l'istituto di ri­
cerca della CISL. Un conve­
gno nel quale è stata presen­
tata un'inchiesta condotta dal 
sociologo Giovanni Gasparinl, 
che ha esaminato 400 casi scel­
ti fra gli impiegati dipendenti 
di un'azienda metalmeccanica, 
una ditta chimica ed un ente 
parastatale, coprendo cosi un 
ampio arco della categoria, 
dal settore privato a quello 
pubblico. 

Le cifre fornite dall'inchie­
sta di Gasparinl offrono un 
primo elemento di giudizio in 
rapporto alla valutazione del­
l'azione sindacale riferita a 
quattro settori: metalmeccani­
ci, chimici, bancari, parasta­
tali. I consensi impiegatizi- al 
ruolo svolto dal sindacati so­
no (tranne che per il parasta­
to) in buona sostanza, posi­
tivi con percentuali che va­
riano da un minimo del 35 % 
(settore chimico) ad un mas­

simo del 59 % per i metalmec­
canici. Ovviamente le percen­
tuali di consenso si riducono 
drasticamente se si passa da 
un giudizio « abbastanza po­
sitivo » alla considerazione di 
giudizi ottimistici senza riser­
ve del tipo « decisamente po­
sitivo ». 

Un elemento di particolare 
importanza emerso dall'in­
chiesta è rappresentato dal 
fatto che gli impiegati, nella 
valutazione dell'azione del sin­
dacato, utilizzano soprattutto 
parametri aziendali. Infatti le 
valutazioni positive decresco­
no passando dal livello azien­
dale, a quello settoriale, a 
quello della società. 

I limiti di politicizzazione 
impiegatizia emergono con 
tutta chiarezza quando Gaspa-
rini afferma, sulla base della 
sua inchiesta, che 11 40-% de­
gli impiegati si iscrivono al 
sindacato per motivi di tipo 
rlvendlcatlvo, salariale o assi­
stenziale, mentre un altro 
20% vi aderisce sulla base di 
una dichiarata e generica 
«fiducia» nei dirigenti sin­
dacali. Solo il 30 °/o pone alla 
base dell'adesione al sindaca­
to motivi ideologici. 

Esaurito 11 discorso stati­
stico sul binomio impiegati-
sindacato, ecco emergere, ad 
opera dell'economista Erman­

no Gorrieri 11 problema socio­
politico. Punto di partenza la 
considerazione . dei privilegi 
(normativi é retributivi) di 
cui gode*-in ..generale, il set­
tore Impiegatalo rispetto ad 
altre categorie. 

Gorrieri ha subito posto in 
discussione un'interpretazione 
restrittiva dell'egualitarismo, 
Il cui valore • può venire di­
scusso criticamente se, come 
si è in alcuni casi verificato, 
per egualitarismo si intende 
un mero appiattimento sala­
riale; stipendi uguali per tut­
ti, insomma, senza nessuna 
distinzione. • 

I lavoratori, tutti l lavora­
tori, ha detto Gorrieri, hanno 
invece bisogno di uno stimolo 
concreto a dare il meglio del­
la loro attività, ad affinare la 
propria professionalità: obiet­
tivi, questi, non certo favoriti 
da indiscriminati livellamenti 
retributivi. 

Certo l'egualitarismo ha una 
sua profonda validità, ma so­
lo se viene riferito ai bisogni 
reali dei lavoratori, partendo 
dal principio sancito dalla 
Costituzione secondo la quale 
« il lavoratore ha diritto ad 
una retribuzione commisura­
ta alla qualità e quantità del 
suo lavoro, ma in ogni caso 
sufficiente a garantire a sé e 

alla sua famiglia un'esistenza 
libera e dignitosa. 

E' proprio questa, secondo 
Gorrieri, la base di un egua­
litarismo reale teso ad elimi­
nare alla radice la « giungla 
retributiva »: occorre garanti­
re a tutti l lavoratori e al 
loro nuclei familiari un mi­
nimo vitale decoroso, questo 
si uguale per tutti, sul quale 
potranno, anzi dovranno inne­
starsi le differenze salariali In 
stretto riferimento alla pro­
fessionalità, alla quantità del 
lavoro svolto ed anche e so­
prattutto, a quella che Gor­
rieri ha definito « la penosltà 
del lavoro». 

Solo in questi termini ha 
un senso l'espressione a ugua­
le lavoro uguale trattamento. 
Oggi, Invece, assistiamo ad 
abissali sperequazioni retribu­
tive e normative fra categorie 
differenti. E ciò non in fun­
zione della produttività o dei 
bisogni reali, ma semplice­
mente di una tradizione o di 
un maggior potere contrattua­
le. Il discorso, naturalmente, 
vale soprattutto, ha affermato 
l'economista, per il settore 
impiegatizio i cui privilegi re­
tributivi sono cosa nota, pur 
esistendo anche qui fasce 
«proletarizzate» come l pa­
rastatali. 

Elio Spada 

Le votazioni per l'Associazione 

Giornalisti lombardi: 
si afferma «Rinnovamento» 

MILANO — Significativa affer­
mazione della lista di Rinno­
vamento sindacale alle elezio­
ni che si sono svolte II 30 e 
31 marzo per il rinnovo degli 
organismi dirigenti dell'Asso­
ciazione lombarda dei giorna­
listi: con la conquista di 6 
seggi fra 1 professionisti e di 
2 fra 1 pubblicisti si confer­
ma come il gruppo più forte 
attorno al quale si possono ri­
comporre ampi scnieramenti 
impegnati sul fronte del rilan­
cio sindacale della categoria 
dei giornalisti. 

Sono stati eletti per Rinno­
vamento l professionisti: Fien-
go (286 voti), Panozzo (220), 
Dolcetti (188). Marina Cosi 
(176), Rodi (161), Carla Stam­
pa (161). s 

La lista di Stampa democra­
tica, nata da una scissione di 
Rinnovamento, ha avuto 4 seg­
gi: Tobagl (231). Santerin! 
(116). Gagliardi (115). Berret­
ta (112). 

La lista di Autonomia 3 
seggi: Cervi (159). Missaglia 

(149). Tortora (105). 
Impegno sindacale: Poggiali 

(65). Uggeri (57). 
Sempre fra i professionisti, 

Rinnovamento ha eletto un 
sindaco (Romano); Stampa de­
mocratica, Galllzzl; Autono­
mia, Capezzuoll. 

Per i probiviri: 2 a Rinno­
vamento (Dell'Acqua e Moran-
dini); 2 a Stampa democrati­
ca (Geron e Della Pergola); 
uno ad Autonomia (Nutrizio); 
uno ad Impegno sindacale 
(Talamontl). 

Le elezioni per i pubblicisti 
hanno dato questi risultati: 
Tribuna stampa tre seggi (An­
na Bartolini, Anna Cerati); 
Impegno sindacale un seggio 
(Beltramini); Stampa demo­
cratica un seggio (Bellini Del­
le Stelle). 

Per i sindaci sono stati elet­
ti Arrigonl di Tribuna Stam­
pa; Musumecl di Rinnova­
mento. 

Per i probiviri: Lavorato di 
Tribuna Stampa; Donlzettl di 
Rinnovamento. 

Lo scontro è sul futuro del giornale 

All'assemblea di LC 
è giunta l'autonomia 

ROMA — Dopo l'assemblea. 
plenaria di ieri — sfociata 
sovente in una babele di ac­
cuse e controaccuse, proibizio­
ni a questo e a quello di par­
lare, sberleffi a insulti al 
giornale omonimo, la confe­
renza nazionale di « Lotta con­
tinua » si è divisa ieri in com­
missioni che si sono occupa­
te di vari problemi: Informa­
zione, la cosiddetta opposizio­
ne operaia, le elezioni antici­
pate, la violenza, l'organizza­
zione e quella che è stata In­
dicata come lotta armata. 

Proprio la commissione che 
si occupa di questo ultimo 
problema è stata la più af­
follata e la più contrastata 
anche per la presenza di espo­
nenti dell'autonomia romana. 
Nella discussione sono rie­
merse tutte le varie posizio­
ni che l'area di Lotta conti-
r.i& ha espnisso in questo ul­

timo periodo: fino a recenti 
dissociazioni che, tuttavia, 
non hanno diradalo le ambi­
guità e le tolleranze emerse 
nei confronti del terrorismo. 
Sono riecheggiate anche le lu­
gubri teorie dell'autonomia: se 
ne è fatto portavoce uno dei 
suoi leader, Daniele Pifano, il 
quale ha riaffermato la linea 
della violenza di massa come 
unica scelta possibile. 

La maggioranza dell'assem­
blea si è pronunciata, comun­
que, contro la pratica della 
lotta armata, ma per aggiun­
gere subito dopo che — pe­
rò — esiste all'Interno della 
opposizione il problema della 
violenza. 

A tarda sera si è riacceso 
lo scontro sui contenuti del 
giornale: più di una voce si 
è levata nuovamente a favo­
re -lell'occupazione del loca­
li fli !/>t'.a continua. 

ROMA — Quella che comin­
cia oggi potrebbe essere una 
settimana decisiva per la vi­
cenda dello scandalo SIR, di 
cui il caso Banca d'Italia ò 
solo una grave sconcertante 
parentesi. Una parentesi sem­
pre aperta, tuttavia, visto che 
dall'ufficio del giudice Ali-
brandi non smettono di usci­
re preoccupanti provvedimen­
ti. 

L'ultima, incredibile inizia­
tiva è la convocazione di tut­
ti i 135 economisti che aveva­
no sottoscritto un documento 
di solidarietà in favore di 
Paolo Baffi e Mario Sarcinel-
H. poche ore dopo la loro in­
criminazione, giunta — come 
si ricorderà — al culmine di 
una torbida campagna diffa­
matoria portata avanti so­
prattutto dalla destra. Gli e-
conomisti convocati (tra i qua­
li figurano noti personaggi co­
me Federico Caffè. Luigi Spa­
venta, Lucio Izzo, Nino An­
dreatta, Innocenzo Gasparini, 
oltre allo stesso ministro Pro­
di), dovranno recarsi a pa­
lazzo di giustizia tra il 20 e il 
30 aprile prossimo. 

Non è affatto chiaro che 
tino di interrogatori il giudice 
Alibrandi intenda condurre, 
ovvero in che modo possano 
contribuire all'inchiesta le te­
stimonianze richieste. Come 
non si comprende, del resto, 
l'iniziativa di Alibrandi di in­
viare la guardia di Finanza 
negli uffici del comitato in­
terministeriale per il credito 
(che nei giorni scorsi aveva 
pubblicamente difeso l'opera­
to della Banca d'Italia), per 
far sequestrare non si sa be­
ne cosa, visto che le sedute 
del Comitato non vengono ste­
nografate. 

Caso Banca d'Italia a parte. 
comunque, dal palazzo di Giu­
stizia fin dai prossimi giorni 
potrebbero uscire clamorose 
novità. 

Mentre '" per stamattina è 
previsto il secondo interroga­
torio del vicedirettore dell'I­
stituto di emissione Mario 
Sarcinelli (che molto proba­
bilmente avrà la libertà prov­
visoria prima di sera), l'atten­
zione sì sposta sulle*" decisio­
ni che usciranno dall'ufficio 
istruzione del tribunale, al 
quale sono arrivate le richie­
ste formali della procura, a 
carico, di .-.imputati vecchi e 
nuovi. 

Si trova ad una svolta, in­
somma, non solo da discussa 
vicenda giudiziaria che ha vi­
sto il vertice della Banca d'I­
talia coinvolto in accuse ri­
tenute da più parti infondate 
e strumentali, ma soprattut­
to l'intera • indagine aperta 
dalla magistratura un anno e 
mezzo fa sui finanziamenti 
« facili » (circa 3000 miliardi) 
che la SIR di Nino Rovelli ha 
ottenuto da alcuni Istituti di 
Credito pubblico (IMI. CIS. 
ICPU. ecc.). 

Le richieste formali prepa­
rate dal procuratore De Mat­
teo e dal sostituto procurato­
re Infelisi sono ancora co­
perte dal segreto istruttorio. 
Si è appreso da indiscrezioni. 
tuttavia. - che esse rìguarda-
rebbero quasi una ventina di 
persone: oltre a Nino Rovelli, 
tutti i responsabili degli isti­
tuti di credito che hanno fi­
nanziato le sue imprese, chiu­
dendo un occhio di fronte a 
più di una irregolarità. Sono 
stati fatti i nomi di Capponi 
(IMI), Piga (ICIPU). Ferra­
ri e Corrias (CIS), ma è e-
vidente che l'elenco è desti­
nato ad allungarsi. 

Qualcosa di più preciso si 
può dire sul reato che, secon­
do la procura, bisognerebbe 
contestare. Gli indiziati, fino­
ra, erano sotto processo per 
truffa ai danni dello Stato. 
Questa accusa, invece, secon­
do il PM dovrebbe essere so­
stituita da quella ben più gra­
ve di peculato pluriaggrava­
to. Le aggravanti sarebbero 
due: la prima deriverebbe dal 
numero dei responsabili (più 
di cinque). la seconda dall'en­
tità della somma in questione 
(tremila miliardi). 

Se il giudice istruttore Ali-
brandi farà proprie le tesi 
della procura, avrà davanti 
a sé due strade: 1) spiccare 
mandato di cattura per tutti 
gli imputati, se a loro carico 
sono state già raccolte le pro­
ve sufficienti per un provve­
dimento del genere; 2) firma­
re soltanto degli avvisi di rea­

to, in attesa di completare 
il quadro delle prove. Il codi­
ce, infatti, di fronte ad un 
reato come il peculato, ap­
pesantito — per di più — da 
due aggravanti, non consente 
di imboccare una via di mei-
zo. Come ad esempio il man­
dato di comparizione, ovvero 
l'incriminazione a piede li­
bero. 

Sui nomi che compongono 
il nuovo elenco degli imputa­
ti sono circolate molte voci. 
Si ò detto, ad esempio, che 
l'inchiesta potrebbe coinvolge­
re pesantemente anche tutti 
i componenti dei consigli di 
amministrazione degli isti­
tuti di credito che hanno elar­
gito finanziamenti « facili » al­
la SIR, vale a dire, una gran 
parte del mondo bancario e 
finanziario italiano. 

Secondo altre voci, inoltre, 
la procura avrebbe chiesto la 
incriminazione per peculato 
anche del governatore della 
Banca d'Italia, Paolo Baili, 
poiché in passato ricopri, per 
un periodo di otto mesi, la ca­
rica di presidente dell'IMI. 

Sergio Criscuoli 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costret­
ti a rinviare la pubbli­
cazione delle rubriche 
medicina, scienza e mo­
tori. 

Ora Pannella 
difende anche 
Reder e Hess 

Maldestra autodifesa dopo l'indignazione sol­
levata dal giudizio sull'azione gappista di via 
Rasella - Emma Bonino attacca i socialisti 

ROMA — Giornata di «bo­
naccia » al congresso radica­
le. I furori tribunizi di Mar­
co Pannella sembrano aver 
smorzato ogni interesse — e 
non è la prima volta che ac­
cade — attorno ai lavori del­
l'assemblea nazionale del par­
tito. Ora che tutti i rifletto­
ri dei mass-media e dell'in­
formazione « di regime » sono 
puntati sulle magnifiche in­
temperanze del leader, l gre­
gari radicali tornano a far 
ressa nei corridoi, si disper­
dono e riuniscono secondo le 
proprie «affinità elettive», di­
sertano l'aula magna e i suoi 
riti assembleari. Dal palco del­
la presidenza si diffonde un 
pulviscolo di interventi sui 
« minimi sistemi ». 

D'altra parte, per « restare 
in scena », Pannella ha rinca­
rato ignobilmente la dose, do­
po le affermazioni fasciste del 
suo primo intervento a pro­
posito dei « giovani innocenti 
tedeschi » uccisi in via Rasel­
la. Ieri, infatti, si è fatto av­
vocato difensore addirittura di 
Reder (il boia di Marzabot-
to) e di Hess (condannalo a 
Norimberga). 

La brusca sterzata organiz­
zativa che Pannella ha inteso 
imprimere non sembra del tut­
to acquisita e compresa all' 
interno del partito. Dice un 
delegato: « Non vogliamo un 
giornale, dobbiamo far casino, 
è questo il modo libertario di 
comunicare... ». Affiorano dub­
bi e giustificati timori. « Non 
vorrei che questo fosse sol­
tanto un momento di autoce­
lebrazione... ». 

// congresso non riesce nem­
meno ad indignarsi. Quando 
Emma Bonino ha nuovamen­
te suonato la carica contro 
il PCI, ricordando l'accoglien­
za che migliaia di militanti 
comunisti riuniti al Palasport 
hanno riservato alla notizia 

Rifiutata la proposta dei radicali 
— 

Trieste: il «Melone» non 
farà lista con il PR 

Per le « europee » il ' movimento! con­
correrà assieme all'Union Valdótaine 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE — La «Lista per 
Trieste», la formazione che 
governa dallo scorso anno 
il Comune capoluogo giulia­
no, si presenterà con il pro­
prio simbolo, l'ormai noto 
a Melone », alle elezioni poli­
tiche anticipate. Concorrerà 
anche al Parlamento europeo, 
ma sotto le insegne dell'Union 
Valdótaine, il leone rampante 
con la scritta a autonomia ». 

Queste decisioni sono state 
rese note dal sindaco Manlio 
Cecovini nel corso di un'af­
follata assemblea svoltasi nel­
la mattinata di ieri in un ci­
nema cittadino. «Siamo una 
forza vincente, abbiamo fatto 
scuola In Italia, dove sono 
sorti diversi movimenti auto­
nomistici», ha detto con la 
consueta iattanza Cecovini. 
a La gente è stanca dei par­
titi tradizionali — ha soggiun­
to — e vuole forme di demo­
crazia diretta ». 

L'oratore si è anche riferito 
esplicitamente alle profferte 
di alleanze ricevute da altri 
gruppi. Ha citato in propo­
sito i radicali e 1 liberali, pre­
cisando che dopo attenta va­
lutazione è stato deciso di 
fare da soli. E' finita cosi nel 
nulla la proposta di Marco 
Pannella, che aveva invitato 
all'unione la « lista » com­
prandosi una pagina di pub­
blicità sul Pìccolo e sollevan­
do le critiche dei maggiori 
esponenti triestini del suo 
stesso partito. 

Cosa si attendono quelli del 
«Melone» dalle urne del 10 
giugno? Cecovini ha indicato 
come certa la conquista di un 
seggio alla Camera, ma non 
ha nascosto la speranza di 
portare a Roma anche un se­
condo deputato e un senatore. 

Ambizioni cospicue, come si 
vede (ricordiamo che il 25 

giugno dello scorso anno la 
« lista » ottenne alle elezioni 
comunali triestine 52 mila vo­
ti). Tanto più se si conside­
rano le prove non proprio 
esaltanti fornite in questi me­
si alla guida del Comune. 

Quanto alle candidature, Ce­
covini ha fatto sapere che non 
si presenterà, preferendo la 
poltrona ti sicura » (almeno 
per ora) di primo cittadino. 
Si parla — ma per il momen­
to sono soltanto voci — di 
Aurelia Gruber Benco, attuale 
vicesindaco ex socialista, capo­
lista per la Camera e dell'as­
sicuratore Giorgio Irneri, tito­
lare del « Lloyd Adriatico », 
candidato al Senato. 

f.i. 

del delirio qualunquistico di 
Pannello, dalla platea si sono 
levati rari e stentati applau­
si. In realtà, la ripresa della 
polemica è apparsa una fra­
gile difesa d'ufficio, poco con­
vinta e ancor meno argomen­
tata. 

Più dure e sferzanti le ac­
cuse che la rappresentante ra­
dicate ha mosso al Partito So­
cialista e al suo giornale. Ie­
ri — nel resoconto dedicato 
all'assemblea radicule — /'A-
vanti! ha accuratamente evi­
tato di riportare quella parte 
dell'intervento del socialista 
Landolfl nella quale veniva ac­
colta la proposta radicale di 
accordi tecnici tra i due par­
titi per la presentazione del­
le liste senatoriali alle pros­
sime elezioni. Emma Bonino 
ha parlato di « censura » ac­
compagnando la definizione 
con l consueti sbeffegglamen-
ti antlsoclalisti. 

Il piccolo « incidente » ha 
un suo significato. Serve for­
se a comprendere cosa I ra­
dicali intendono quando par­
lano di « unità delle sinistre » 
e di « discorso alternativo ». 
In questo congresso il PSI 
è stato accusato di aver por­
tato allo sbando l'idea socia­
lista in « trenta anni di umi­
liante subordinazione alla po­
litica dei due maggiori par­
titi ». Sulle posizioni espres­
se dal PSI si è abbondante­
mente ironizzato, con un in­
sopportabile tono da « primi 
della classe ». Si ù detto in­
fine che la proposta di col­
laborazione elettorale è diret­
ta a far esplodere e venire 
alla luce le interne contraddi­
zioni di questo partilo. 

Appaiono dunque inevitabili 
le oscillazioni, gli scatti di ti­
more, l'insofferenza e il di 
sprezzo antisocialista, ampia­
mente testimoniato durante i 
lavori di questo congresso ra­
dicale. Episodio minimo, ma 
a suo modo illuminante: ieri 
un giovane ha esposto sul 
palco degli oratori un pannel­
lo su cui aveva scritto: «Cer­
co qualcuno che mi convinca 
a votare PSI per il Senato». 
L'assemblea si è divertila, il 
gregario ha avuto il suo mo­
mento di celebrità, ma l'im­
magine delta « grande alterna­
tiva socialista» non ne è ti-
scita certo rafforzata. 

Altri problemi, altre tema­
tiche, identica plateale arro­
ganza. Ancora Emma Bonino 
— è suo l'intervento «clou» 
della giornata — ha definito 
la battaglia per l'aborto co­
me. una battaglia persa. La 
legge — ha detto — uccide 
il movimento delle donne. Ne­
gli ospedali si pratica una 
gestione «clericale e totaliz­
zante» dell'interruzione della 
gravidanza. Ancora una volta 
l'atroce scomunica — aborto 
di Stato — è tornata ad e-
cheggiare nell'aula magna del­
l'università di Roma. Per i 
radicali le migliaia di donne 
che hanno conquistato il di­
ritto di abortire fuori della 
morsa clandestina e della mi­
naccia di reato, non contano. 
« Quelle sono le garantite »: 
dice Emma Bonino. E i ra­
dicali — si sa — sono per i 
non garantiti. IM ricetta al­
ternativa è semplice: depena­
lizzazione, niente medici, a-
borio domestico. 

Flavio Fusi 

Sulla «Gazzetta 
Ufficiale » la proroga 

degli sfratti 
ROMA — La Gazzetta Ufficiale 
di ieri pubblica il testo della 
legge 31 marzo 1979. n. 93 che 
introduce modificazioni al de­
creto legge 30 gennaio 1979 
n. 21 con il quale il governo 
introduceva una serie di dila­
zioni nell'esecuzione dei prov­
vedimenti di rilascio degli im­
mobili adibiti ad uso di abita­
zione. 

Migliaia di nuovi 
abbonati a l ' U n i t à 

per un Partito 
sempre più orientato 
Oggi l'abbonamento a l'Unità t* ancora più 
conveniente, 
Infatti le tariffe di abbonamento non sono aumentate. 
Agli abbonati in omaggio il volume "IMAIAVOGUA ". 

V • tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 6 numeri 

52.0OO' ! 5 numeri 40.0OO 
semestrale: 7 numeri 31.000 : ì 6 numeri 

27.000. ! 5 numeri 22500 
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non solo mare 


